
LA GIUNTA REGIONALE 

- Vista la legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema 
integrato di interventi e servizi sociali”, e, in particolare, l’art. 20 dove si prevede che per 
la promozione e il raggiungimento degli obiettivi di politica sociale lo Stato ripartisce le 
risorse del Fondo nazionale per le politiche sociali; 

- Visto il DPR 3 maggio 2001 “Piano Nazionale degli interventi e dei servizi sociali 2001 – 
2003” il quale promuove lo sviluppo del welfare delle responsabilità, ovvero di un welfare 
che può essere definito plurale perché costruito e sorretto da responsabilità condivise, in 
una logica di sistema allargato di governo che valorizzi il federalismo solidale; 

- Vista la legge regionale 4 settembre 2001, n. 18 “Approvazione del piano sociosanitario 
regionale per il triennio 2002/2004” e in particolare l’art. 5 che assegna alla Giunta 
Regionale la funzione di programmazione, indirizzo operativo, coordinamento e controllo; 

- Vista la legge regionale 20 giugno 2006, n. 13 “Approvazione del piano regionale per la 
salute ed il benessere sociale 2006/2008” ed in particolare i punti 7 –8 –9 e 10 dei Valori e 
le strategie di sviluppo e qualificazione per la promozione della salute e del benessere 
sociale, oltre agli obiettivi dal 18 al 23; 

- Vista la legge regionale 25 ottobre 2010, n. 34 “Approvazione del piano regionale per la 
salute e il benessere sociale 2011/2013.”; 

- Atteso che, con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali di concerto con il 
Ministro dell’Economia e delle Finanze in data 7 luglio 2011, recante la ripartizione delle 
somme afferenti il fondo nazionale per le politiche sociali per l’anno 2011, alla Regione 
autonoma Valle d’Aosta è stata destinata la somma di euro 517.893,73; 

- Ritenuto opportuno provvedere a una ripartizione per settori di intervento della somma 
attribuita alla Regione per l’anno 2011, compreso la somma di euro 831,34 quale importo 
riassegnato al Fondo nazionale per le politiche sociali relativo all’anno 2010 per un totale 
pari a euro 518.725,06; 

- Ritenuto opportuno utilizzare i fondi di cui trattasi per sviluppare gli interventi delle 
Politiche Sociali nel modo seguente:  
- nel settore “Prima infanzia”, al fine di garantire una pluralità di offerte flessibili e 

differenziate, idonee a rispondere in maniera adeguata alle esigenze dei bambini e delle 
loro famiglie, come previsto dalla legge regionale 19 maggio 2006, n. 11, con 
particolare attenzione ai nidi aziendali; 

- nel settore “Famiglia e minori” al fine di promuovere lo sviluppo del servizio sociale 
regionale; 

- nel settore “Disabili e anziani” per nuove progettualità a favore di soggetti anziani e 
disabili in particolare lo sviluppo di strumenti di valutazione  per l’accesso ai servizi; 

- nel settore “Dipendenze” al fine di attuare interventi di prevenzione, cura e riabilitazione 
secondo quanto previsto dal DPR n. 309/1990 e successive modificazioni; 

- nel settore “Ulteriori finalizzazioni” al fine di garantire l’opportunità di integrare 
interventi e/o nuove progettualità in tutti gli ambiti afferenti le Politiche Sociali; 

- Ritenuto necessario impegnare i fondi nelle aree sopracitate per un ammontare 
complessivo pari a euro 457.325,06 avendo già impegnato il rimanente pari a 61.400,00 
con deliberazione della Giunta regionale n. 627 in data 23 marzo 2012 per l’avvio di una 
procedura di valutazione comparativa da attribuire all’area “famiglia e minori”;  



- Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 635 in data 30 marzo 2012 
concernente l’approvazione del bilancio di gestione per il triennio 2012/2014 con 
attribuzione alle strutture dirigenziali di quote di bilancio e degli obiettivi gestionali 
correlati, del bilancio di cassa per l’anno 2012, con decorrenza 1° aprile 2012 e di 
disposizioni applicative; 

- Richiamato l’obiettivo 71070004 “Altri interventi di assistenza sociale - 1.8.2.11.”; 

- Visto il parere favorevole di legittimità rilasciato sulla presente proposta di deliberazione 
dal Dirigente della struttura organizzativa Politiche sociali dell’Assessorato sanità, salute 
e politiche sociali, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, della legge regionale 23 luglio 2010, 
n. 22; 

- Su proposta dell’Assessore alla sanità, salute e politiche sociali, Albert Lanièce; 

- Ad unanimità di voti favorevoli 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare la ripartizione, per settori di intervento, della somma di 457.325,06, riferita 
alla quota destinata alla Regione autonoma Valle d’Aosta del Fondo nazionale per le politiche 
sociali, per l’anno 2011, come di seguito indicato: 

Settori di intervento 
 

Quota 

Prima infanzia (richiesta 15179) 74.400,00

Famiglia e minori 135.000,00

Disabili e anziani 76.000,00

Dipendenze 50.000,00

Ulteriori finalizzazioni 121.925,06
Totale 457.325,06 

 
2. di impegnare la somma di € 457.325,06 (quattrocentocinquantasettemilatrecento-
venticinque/06), per il finanziamento sul territorio regionale delle attività previste dal Piano 
Nazionale degli interventi e dei servizi sociali 2001-2003, dal Piano regionale per la salute ed 
il benessere sociale 2006/2008 e dal Piano regionale per la salute e il benessere sociale 
2011/2013, nel modo seguente: 

- quanto a euro 74.400,00 (settantaquattromilaquattrocento/00), per l’anno 2012, sul 
capitolo 61529 “contributi sui fondi assegnati dallo Stato per la realizzazione del sistema 
integrato di interventi e servizi sociali a valere sul Fondo nazionale per le Politiche 
Sociali”, Richiesta n. 15179 “Contributi per lo sviluppo delle politiche sociali regionali”, 
del bilancio di gestione della Regione per il triennio 2012/2014 che presenta la necessaria 
disponibilità; 
- quanto a euro 382.925,06 (trecentoottantaduemilanovecentoventicinque/06), per l’anno 
2012, sul capitolo 61532 “Spese sui fondi assegnati dallo Stato per la realizzazione del 
sistema integrato di interventi e servizi sociali a valere sul Fondo Nazionale per le 
politiche sociali”, Richiesta n. 17042 “Spese sui fondi assegnati dallo Stato per lo 
sviluppo delle politiche sociali regionali”, del bilancio di gestione della Regione per il 
triennio 2012/2014 che presenta la necessaria disponibilità. 


